
LA GAZZETTA L ’ACQUI

tìnio scorso per procedere alla no­
mina del suo Presidente. Riportarono 
pari numero di voti i signori Debe- 
nedetti Caus. Elia e Ceresa Avvocato 
Giuseppe. Per la maggiore età venne 
scelto a presiedere l’importante Com­
missione, la quale darà presto prin­
cipio ài suoi lavori, il sig. Debene­
detti Caus. Elia.

La sua nomina fece eccellente im­
pressione in paese, poiché tutti rico­
noscono nel Debenedetti una speciale 
competenza in materia finanziaria.

Società tra gli Esercenti 
e Commercianti — In forza 
della nuova legge che nuovamente 
colpisce con una tassa gravosa gli 
spiriti e le bibite aleooliche, gli eser­
centi caffettieri, confettieri, liquoristi 
e droghieri, in loro adunanza delti 
26 luglio, deliberarono che a comin­
ciare dal l.° Agosto sia abolito l’uso 
della Goccia (stissa) nel caffè e di 
aumentare di cent, cinque le bibite 
aleooliche.

Bagarinism o — Prima che 
venga la vendemmia dal nostro Mur 
nicipio si dovrebbe escogitare qual­
che misura severa onde impedire che 
la piaga del bagarinismo si estenda 
maggiormente, con danno degli ac­
correnti al nostro mercato, i quali, 
bene spesso venendo colle ceste piene, 
debbono poi ritornarsene a casa colle 
tasche vuote.

Come abbiamo detto pei bozzoli 
si dovrebbe :

1. Fissare l’ora dell’apertura del 
mercato ;

2. Obbligare tutti indistintamente 
i compratori e venditori a far uso 
dei pesi pubblici ;

3. Fare contravvenzioni a chi 
non si assoggetta a tali provvedi­
menti.

Così operandosi il venditore può vi 
vere tranquillo ; il Municipio potrà a 
vere un giusto controllo della merce 
che si introduce sul mercato, e quel 
che più importa il nostro mercato 
ridiventerà frequentato e florido come 
una volta.

Chi ha tempo non aspetti tempo 
e qualche cosa si l'accia sul serio a 
prò deH’agricoltura e del commercio 
locale ! ! !

Concerto — Questa sera, come 
annunciammo nel passato numerò, 
ha luogo il concerto a beneficio della 
Banda Cittadina nella Gran Sala delle 
Vecchie Terme, gentilmente concessa 
da quella Egregia Direzione.

Ecco il Programma:
Galli •— Pensieri melodici dall’opera 

I  Masnadieri, per piano, violino 
e flauto — Sigg. Bellissimo Dome­
nico, Penengo Gerolamo e Raimondi 
Giuseppe.

P rudent — Romance de Bohemi le 
Diable, pour Piano — Sig. Ma- 
lenohini-Redi Clementina.

Selmi — Novelletta amorosa, andante 
per violino e piano — Signori 
Penengo Gerolamo e Selmi Pietro 
Alberto.

Sanpiorenzo — Gi*an duo per 2 pia­
noforti -  l'Africana — Signore 
Carrara-Zanoletti Alda e Malenchini- 
Redi Clementina.

Parte seconda.
Bizet — Cavatina per Soprano nel­

l’opera Carmen — Sig.a Camusso- 
Caratti Virginia. Al piano, Maestro 
Bellissimo Domenico.

F u m a g a l l i  — La Pendule -  Polka, 
Mazurka -  caprice fantastique 

• pour piano — Signora Carrara- 
•'Zainoletti 'Alda.

Straus — Gran Valzer - Vienna 
nuova — Signori D. Bollissimo, P. 
Sorelli, G. B. Bruzzone, P, Crosio, 
G. Penengo, G. Raimond .

Biglietto d'ingresso L. 2.
Scuola Tecnica -  Riceviamo: 

Illnno Signor Direttore,
Mando a S. V. la lista dei Licen­

ziati di questa R. Scuola Tecnica 
nella sessione estiva di esami,, pre­
gandola, nel pubblico interesse, a 
pubblicarla. — Essi sono :

1. .A urata Stefano di Pontedecimo, 
cui dal Consiglio fu aggiudicato il 
premio di diligenza, nonché il premio 
di L. 30 stanziato dalla Camera di 
Commercio ed Arti di Alessandria.

2. IP roto Giulio di Genova col 
2." premio di diligenza.

3. Sonaglio Pietro di Genova.
4. Lava Guido di Acqui.
5. Timossi Virginio di Acqui. 

Del favore che V. S. fa al pub­
blico ne la ringrazio anticipatamente 
e me le sottoscrivo

Dev.mo Servo 
CLAUDIO OLIVERO 

Direttore della R. Scuola.
incendio — Verso le ore 2 ant. di 

ieri, venerdì, si sviluppava un incen­
dio, non si sa come, nei covoni posti 
sotto ad un portico della cascina detta 
sotto ferzo  in vicinanza delTAnnun- 
ziata, di proprietà del sig. Ottolenghi 
Bonajuttenuto a mezzadria da Spazzola 
Carlo Giuseppe.

Il pronto accorrere dei pompieri 
e di parecchi volonterosi cittadini 
non valse ad arrestare l’ elemento 
distruttore che era coadiuvalo, nella 
sua marcia più o meno trionfale, da 
un venticello sottile, sottile. Venne 
distrutto tutto il raccolto del grano 
e della paglia.

Comunicatosi poscia il fuoco al fie­
nile ed alla casa vennero pure di­
strutte tutto le scorte e tutte le mas­
serizie del povero colono.

11 danno in complesso si fa ascen­
dere ad oltre le tremila lire. Non 
sappiamo se i proprietari fossero 
assicurati.

Chiamata per istruzione 
militare — È chiamata alle armi 
per il 13 agosto, por un periodo di 
28 giorni, la prima categoria della 
classe 1862 ed i rinviati della classe 
1861, esclusi quelli appartenenti ai 
distretti di Sicilia, e sono chiamati 
gli ufficiali di complemento della 
stessa classe di leva, dei quali il bol­
lettino pubblicherà i nomi.

Congedo di classi mili­
tari — La classe anziana 1865, pre­
sentemente sotto le armi sarà con­
gedata, quest’anno, il 20 agosto per 
i corpi che non prendono parte allo 
grandi manovre, ed il 6 settembre 
per quelli che vi intervengono.

Ringraziamento — I casi­
gliani di via Scatilazzi sentono il 
dovere di ringraziare l’autorità che 
ha dato gli ordini opportuni onde 
quei paraggi vengano perlustrati se­
ralmente dai RR. Carabinieri. Non 
si ebbero quindi più a lamentare in­
convenienti di sorta, anzi detta via 
che era Ja più rumorosa della città, 
è diventata d’ un tratto, grazie al 
provvedimento preso, una delle più 
tranquille.

Novità letterarie — Sap­
piamo che l’editore Galli di Milano 
sta preparando por la prima setti­
mana di Luglio un importante ro­
manzo di quella forte ed elegante 
scrittrice che si cela col maschio 
pseudonimo di Brano Sperarvi.

Detto romanzo, intitolato VAvvo­
cato Malpieri, formerà certo il suc­
cesso letterario del giorno e la delizia 
delle nostre bagnanti.

Bruno Sperarli si è fatta conoscere 
ed apprezzare moltissimo con Numeri 
c Sogni, lavoro affatto moderno, psi­
cologico, finamente pensato, eminen­
temente artistico, lavoro che pose 
l’Autrice a livello coi nostri migliori 
scrittori, quali Fogazzaro, Neera, 
Serao, Rovella, eoe., e che ottenne 
subito Tenore d’una seconda edizione, 
onore a pochi riservato in Italia, 
dove disgraziatamente non si legge 
che Montepin o TOhnet, tradotti ad 
una lira, mentre Numeri e Sogni ne 
costa quattro.

Questo Avvocato Malpieri venne 
per la prima volta stampato nelle 
appendici del Corriere della Sera, e 
l’acquisto fatto da parto di un gior­
nale tanto diffuso e tanto importante, 
basta per sé solo a dinotare la bontà 
del libro. Infatti le duo più potenti 
passioni vi si agitano in quelle calde 
pagine: l’amore e la politica. Anzi, 
per ciò che riguarda la politica, l’e­
ditore dichiara che certe frasi sop­
presse nel Corriere, per necessità di 
giornalismo, riappariranno nella se­
renità del libro.

Lo stesso Galli, insieme all’ Avvo­
cato Malpier i, metterà in vendita la 
terza edizione del tanto vantato No­
viziato di Sposa, di A. G. Cagna. 
L’epoca non poteva essere pili ben 
scelta ; nessuna sposa tralascierà di 
far acquisto di una Guida tanlo utile, 
tanto indispensabile specialmente pei 
primi tempi del matrimonio. Monlalti, 
l’elegante pittore del fazzoletto di 
Desdemona, per YOtello di Verdi, ha 
voluto fare lui le copertine di questi 
due lavori, e sinceramente nessun 
pennello poteva riuscire più fino e 
più vero.

Programma da eseguirsi Do­
menica 39 corr. alle ore 6 1[2 poro, 
dalla Banda Cittadina, sul piazzale 
dello Stabilimento Termale.
1. Borgatti — Pomarance, Marcia.
2. Ascolkse — Moietta, Mazurka.
3. Verdi — Reminiscenze dell’opera

La Forza del Destino.
4. E. Ricci — Promozione, Polka.
5. Mercadante — Scena, Recitativo

e Duuito « 0 ‘ traditor paventa »
nell’opera Gabriella di Vergy.

6. P enengo — Risveglio Artistico,
Valtzer.

7. Moroni — Umberto I ,  Marcia.
R i a s s u n t o  delle operazioni 

delle casse postali di risparmio a 
tutto il mese di Maggio 1888:
Libretti rimasti in corso in

fine del mese precedente . N. 1,056,038 
Libretti emessi nel mese di

Aprile ...........................» 24,ló4

N. 1,1380,092
Libretti estinti nel mese stesso > 10,-442

Rimanenza . , N. 1,070,250.
Credilo dei depositanti in

fine del mese precedente L. 241,849,876,33 
Depositi nel mese di Maggio » 13,394,844,28

L. 200,244,720,61 
Rimborsi del mese stesso > 12,842,973,87

Rimanenza . . L. 242,401,746,74

Il comm. G-uido Baccelli,
essendo ministro delia P. I. pregava 
il Dott. Cav. Eugenio Rossoni, inca­
ricato dell’insegnamento della Clinica 
medica in Roma a prendere in espe­
rimento il Liquore di Pariglina del 
Prof. Pio Mazzolini di Gubbio, prepa­
rato ora dal figlio Ernesto R. Far­
macista. Ecco ciò che l’egregio Prof. 
Rossoni scriveva in proposito (l'auto­
grafo è ostensibile a chiunque) *....
« Sottoposi il Liquore di Pariglina a 
« prova.in parecchi malati affetti da

« artrite e da reumatismo articolare 
« cronico. 1 risultati furono davvero 
« soddisfacenti e tali da invitare a 
« proseguire l’uso del detto Liquore 
« in consimili casi, onde di buon 
« grado rilascio al signor Ernestò 
« Mazzolini il presente documentoche 
« potrà aggiungere ai molti altri 
« che ha da varie Cliniche d’Italia».

Si domandi sempre Pariglina del 
Mazzolini di Gubbio, che è anche rac­
comandata por la cura radicale della 
scrofola, erpete, podagra, sifilide. — 
Si vende L. 9 la bottiglia intera. —

Deposito in .A c q u i : Farmacia 
S B U  U R L A T I già P i a c e n z a .

Zannone Pietro e Famiglia commossi, 
ringraziano tutti quanti vollero dare 
un tributo d'affetto alla compianta 
loro

CAROLINA ZANN0NE-G0ND0L0
accompagnandone la salma all’ultima 
dimora e chiedono venia a quelle 
persone cui, per involontaria dimen­
ticanza, non fosse pervenuto il ferale 
avviso.

C u r i o s i t à  O s p i t a l i e r e
Un giorno un notissimo giornalista , a socco ili 

notizie, non sapeva dove dar ili capo per p rocurar«  
il pane quotidiano ai suoi trentamila lettori,  e—  
a se stesso. Passeggiava su e giù per lo vie della 
metropoli in cerea di qualche cosa di appetitoso, 
di sbalorditivo. Passa dinnanzi all 'Ospedale civile, 
u n ’ idea gli Irnienti, entrare in quel luogo del do­
lore, e vedere, indovinate un po',  vedere come gli 
ammalati  si prendevano le medicine state ordinate.  
Idea stramba, ma pur buonissima , diremo così, 
um anitaria .  È dilfutli li per 11, lo dice Ini, si dettò 
questo tema: Vedere sotto quale l'orma i medici­
nali sono più facilmente ingoiati;  l e d e r e  qua li  
e detti apparenti  e subitanei possa p rodurre  sul si­
stema nervoso un medicamento clic nausei o elio 
urti sia per l'odore, per il colore o per il sapore. 
Accompagnalo da un medico primario suo amico, 
si mise in guardia  in una sala di medicina. L'esito, 
dice lui, fu di un effetto vomitivo; tutte quelle boc­
caccio e quelle contrazioni facciali dei poveri am ­
malati gli fecero belletto di un paia di cenligrarnnri 
di emetico. Invece di descrivere le hnccaccie degli  
altri si poteva descrivere le sue. Infine dice (li aver 
notato clic l'olio ili ricino , la viennese, la polpa 
di p rugna  composta, il sale am aro ,  le emulsioni 
oleose sono i più ripugnanti; olle la v ennese, e i:i 
generale le medicine tiepide e di coloro scuro, fanno 
arricciare il naso e contrarre i muscoli p r im a a n ­
cora di sentirne l'odore — elle le polveri e l io n e -  
scenli sono Senissimo jne.se per q u a n to  a m a re  e 
clic quelle cito non sono effervescenti impastano 
maledettamente la bocca — die le pillole d'almi « 
di gialappa nauseano al solo odore — clic le pil­
lole del protojoduro di ferro verniciate sono preso 
benissimo, che le pillole di Catramimi Bertelli  sono 
prese con piacere perche lasciano la bocca buona, 
d ie  le pastiglie d ’ogni specie sono ben tollerato ; 
e che per fare contrarre  i muscoli tacciali bas ta  
anche l ’ applicazione di una certa cannula  aliti 
f a c c i a ........... retrospettiva.

Torino 25 Giugno 1888.
Sigg. SCOTT e BOAVNE,

Dopo avere csperimcntato 1’ E m u ls io n e  Scott  
nella clinica privata, ed in molti bambini in istato 
di grave denutrizione in conseguenza di mescli ino 
condizioni igieniche, di cattiva alimentazione e di 
malatt ie di indole diversa, ho costatato cito l ' in d i­
cato rimedio ò in generale accettato volontieri dai 
bambini, ò facilmente digerito e riesce un r icosti­
tuente prezioso.

S. LAURA
/sìedico Capo dell Ospita letto I n fa n t i l e  di T o n n o .

Stato Civil©
dal 7 al 21 Luglio 1888.

N a s c it e  — Maschi 10 — Femmine 10 
— Totale 20.

D e c e s s i  — Saccone Angela Maria di 
giorni 8 di Moicano — Calvi Elzeviro Eolo 
Carlo di mesi 14 di Droni — Boccaccio 
Luigi d’anni 41 fabbro ferraio d’Acqui —  
Rosselli Giovanni d’anni 70 calzolaio di 
Acqui — Laniero Edoardina di mesi 10 di 
Acqui — Rapctli Annunziata di giorni 3 
di Lussilo — Sulpis Maria Giovanna d’anni 
71 cuoca di Chamberi — Zannetta Ernesta 
Emilia di giorni 40 d’Acqui — Botto Te­
resa Maria di anni 2 di Moirano — Cut- 
tica Clementina d’anni 23 conladina di 
Lussito — Viotti Giovanni d’anni 51 com­
merciante di Cassine.

“ acqui -  tipografia sT wn
Gin AZZA ANGELO Gerente Uosponsablle.______

AI SOIA DI !
Persona ohe con un semplice rimedio fu curata 

dalla sordità e dai rumori nella testa che lo afflig­
gevano da 23 anni, no darà la descrizione gratis 
a chiunque ne farà richiesta a NICHOLSON,“ 19, 
Borgonuovo, Milano.


